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Tecniche a mediazione corporea 

dalla medicina alternativa Watsu 

Giovanni Marafon – medico sessuologo

Palermo 24 Ottobre 2008
Nel 1980 Harold Dull iniziò ad applicare nell’acqua calda tecniche di allungamento e pressione caratteristiche dello Zen Shiatsu, appreso in Giappone dal maestro Masunaga. Da allora in tutto il mondo molte persone hanno sperimentato le potenzialità di questo bodywork, chiamato Watsu o Water Shiatsu.

Secondo la MTC (Medicina Tradizionale Cinese) lo stato di salute dell’organismo è legato al continuo fluire del Ki, l’energia vitale, lungo il sistema dei canali meridiani.  Il lavoro in acqua a temperatura corporea può ristabilire questa circolazione, rimuoverne i blocchi e scioglierne le tensioni attraverso una dinamica che si può intuire, ma che non si conosce ancora a fondo.

I vortici dell’acqua sono mille dita che ci toccano sapientemente, mentre il respiro raggiunge ogni cellula dell’essere, vivificandolo.  

Nel Watsu possiamo sentire le nostre tensioni ed arrenderci al tepore dell’acqua, lasciarci fluire liberi, nella stabilità del sostegno del nostro compagno, seguendo il movimento ondulatorio del respiro proprio e dell’altro. Dalle articolazioni libere e leggere scompare ogni tensione, mentre i muscoli si distendono e si riposano, inviando alla mente un messaggio piacevole di serenità, di rilassamento, di pace e di sicurezza che, in un contesto ambientale favorevole, va a costituire un vissuto positivo relativo alla percezione del sé corporeo. 

La colonna vertebrale può ondeggiare finalmente libera come al tempo della vita intrauterina, senza più comprimere, con blocchi meccanici o funzionali, le vie neurologiche che transitano tra vertebra e vertebra. Nuove informazioni "passano " attraverso di noi ed un sottile fluire si attiva.  Emerge uno "stato di quiete" dove, serenamente attenta, la mente può osservare le sensazioni che le giungono dal corpo, dall’esterno, ma soprattutto dal suo interno. Mantenendo un po’di attenzione o meglio abituandoci all’ascolto del sé, scopriamo che ogni volta che la mente cambia, anche il corpo cambia. Mentre dondoliamo leggeri, sostenuti dall’acqua, possiamo accorgerci di un torpore, di un formicolio, di un sottile carezzamento della superficie dell’acqua, di un piacere o di qualsiasi altra sensazione venga da qualunque parte del corpo. 

Come l’acqua non oppone resistenza, cede agli ostacoli, li accoglie e li avvolge, senza reagire, così anche noi siamo plastici, lasciamo  che  ogni  sensazione  passi  attraverso la  nostra 

forma esterna e interna, continuando a cogliere il suo fluire libero come onda tra le onde: mente e corpo diventano onde in continuo cambiamento secondo una ritmica dolce che ci entra dentro e viene a far parte di noi.  

Sperimentare dal corpo il susseguirsi dei fenomeni fisici e psichici libera la mente dall’antica abitudine di reagire a qualsiasi sensazione le giunga, prigioniera della spirale delle cause e degli effetti. Nell’acqua il movimento reattivo si acquieta e dalla quiete sorge un atteggiamento di accoglimento e di sintonia verso il tutto.

Le energie psichiche, finalmente libere, ci doneranno uno stato di coscienza inaspettatamente chiara, immediata, onnipervadente, via maestra per raggiungere ed aprire il nostro cuore.  Ciò avviene qui ed ora, ma lo possiamo ripetere ed interiorizzare, come vogliamo, affinché diventi tesoro di emozioni e di percezioni preziose per vivere nel mondo in armonia, migliorandosi la sintonia con lo universo che è fuori e dentro di noi.  

Laddove la percezione del proprio corpo è distorta o comunque problematica, un training di Watsu produce un miglioramento della autostima e favorisce un atteggiamento positivo nelle relazioni in cui il corpo è tramite privilegiato. 

L’eiaculazione precoce, i disturbi dell’orgasmo, i deficit erettivi situazionali sono le aree patologiche che più traggono giovamento da Watsu, soprattutto se supportate da una contestuale psicoterapia che elabori il vissuto delle sedute in acqua.  Parimenti il miglioramento della percezione del sé corporeo riduce le manifestazioni della timidezza nella sua accezione più vasta.

Non diagnosi, non farmaci, non protocolli… solo emozioni.

Somatopsichica e psicosomatica insieme, in un feed-back continuo che corrisponde alla circolarità dell’esperienza e dei conseguenti cambiamenti.

Il Centro Studi per una Nascita Naturale di Venezia, al quale va il merito di aver introdotto Watsu in Italia nel 1990, propone questa metodica durante la gravidanza alle donne, alle coppie e come percorso di formazione per gli operatori in ostetricia con il medesimo obiettivo di dare fiducia e sciogliere le paure.  L’Équipe di sessuologia clinica di San Donà di Piave la propone come tecnica a mediazione corporea per le terapie dei problemi relazionali in associazione ad un percorso psicoterapico.

Immagina di galleggiare, disteso nell’acqua calda, che toglie il peso al tuo corpo e gli trasmette calore, mentre un’altra persona ti sostiene. Ricorda quando qualcuno ti teneva in braccio, non per fare qualcosa per te, ma solo per stare con te.

L’acqua calda mantiene la temperatura del tuo corpo e tu non hai bisogno di spendere energia.

La luce soffusa dell’ambiente non illumina oggetti che distolgono la tua attenzione… e tu non hai bisogno di spendere energia.

Il tuo corpo galleggia facilmente e i tuoi muscoli non bruciano energia.

Non devi parlare, non devi muoverti … e non spendi energia..

Il silenzio intorno a te non invia messaggi al tuo udito ed alla tua mente … e tu non spendi energia. 

Sei ritornato nell’ambiente più sicuro e più familiare della tua vita. 

Il sistema sensoriale è alle sue massime potenzialità e puoi ascoltarti.

Ti senti sicuro, sicuro di te.  Sicuro assieme a chi ti sostiene.

Sei immerso nell’acqua e così senti di esistere e di far parte del mondo, del “tutto”.  Così puoi avvicinarti di nuovo ad esso, 

attraverso chi ti sostiene e sentirti in comunione con gli altri anche quando Watsu è finito.  

Ed ora per sapere cosa è dare Watsu ricorda se hai mai tenuto un bimbo addormentato tra le braccia.

Immagina di far galleggiare qualcuno tenendolo all’altezza del cuore, scendendo nell’acqua ogni volta che espiri, lasciandoti sollevare da lei ogni volta che inspiri. 

Immagina il tuo corpo muoversi in una sequenza ben nota, seguendo liberamente quelle onde che sorgono momento per momento dal tuo corpo ad ogni respiro. 

Immagina di finire questa danza nel momento in cui finisce la seduta di Watsu rilassati e sereni. 

Distaccarsi e sentirsi ancora uniti.

Non sentirsi più soli.

E non avere più

Paura

	"Come la poesia libera il linguaggio dalle restrizioni e dalle limitazioni dominanti,

 così Watsu può liberare il corpo 

e dal corpo la mente”

	Harold Dull




